
SAN GIOVANNI BIANCO

Nuova strada di Portiera, finalmente i lavori
Dopo 10 anni di attesa apre il cantiere. Il tracciato di 300 metri verso la frazione Grumo

BRACCA

Sole & festa, un pieno di allegria
Alla «borölata» arrivano in 3.500

ZOGNO

Gara di bocce
pro volontari
Alloro a Damiani

Ha avuto un buon successo di
partecipazione la gara di bocce
«Non solo sogni», alla memoria
di Gianpietro Sonzogni e Giusep-
pe Bettinelli, disputata nei gior-
ni scorsi al bocciodromo di Ca-
manghè a Zogno. La gara, orga-
nizzata da Massimo Bergamelli
e Sergio Mangili, volontari del-
l’associazione «Non solo sogni»,
ha coinvolto 96 appassionati, ma
anche sostenitori e simpatizzan-
ti dell’associazione onlus che
opera in Valle Brembana.
Parole di soddisfazione per il
buon esito della manifestazio-
ne sono giunte dal vicesindaco
di Zogno Domenico Capelli che,
durante le premiazioni, ha rin-
graziato tutti i volontari dell’as-
sociazione per il prezioso opera-
to nella comunità a contatto sem-
pre con le fasce più deboli, come
anziani bambini e disabili. Quin-
di l’intervento del presidente del
sodalizio Claudio Sonzogni: «La
manifestazione vuole essere
un’occasione anche per ricorda-
re due volontari, Giampietro
Sonzogni e Giuseppe Bettieli,
scomparsi lo scorso anno. Come
le passate edizioni, il ricavato
sarà devoluto all’associazione».
Fra le mascotte della gara anche
Antonio Calvi, 89 anni, di Zogno,
che è giunto primo nella catego-
ria liberi, seguito da Giancarlo Ti-
raboschi. Quindi nella categoria
tesserati i primi classificati sono
stati Paolo Damiani seguito da
Duilio Tironi e Aurelio Licini.

Ma. Pe.

ALMENNO S. B.

Comune, più aiuti
per la scuola
Ok dal Consiglio

Ammonta a 380.664 euro il
Piano di diritto allo studio per
l’anno scolastico in corso appro-
vato dal Consiglio comunale di
Almenno San Bartolomeo, con
un aumento del 12% rispetto al
documento consuntivo prece-
dente. Un piano che recepisce e
rende operativi gli accordi pre-
si attraverso la nuova conven-
zione con l’asilo Pozzi. E sono
proprio gli impegni derivanti a
incidere maggiormente sull’au-
mento delle spese, che comples-
sivamente ammontano a 509.420
euro a fronte dei 128.756 euro di
entrate. Ad aumentare notevol-
mente è il contributo per l’assi-
stenza ai bambini svantaggiati e
portatori di handicap nella scuo-
la dell’infanzia, pari a 92.500 eu-
ro: 60 mila euro in più rispetto
l’anno scorso. Al contrario, nel-
la scuola primaria si registra una
riduzione del costo per l’assi-
stenza educativa, «Ma – ha spie-
gato l’assessore all’Istruzione
Francesco Natali – sono state
profuse risorse per ricavare e at-
trezzare spazi adatti agli alun-
ni svantaggiati. Siamo infatti
convinti che destinare il maggior
numero di risorse a chi si trova
in difficoltà debba essere l’im-
pegno principale di ogni comu-
nità». Il piano di diritto allo stu-
dio è stato approvato con dieci
voti favorevoli e quattro astenu-
ti: i consiglieri Giuditta Faccini,
Arnaldo Locatelli, Giacomo Na-
tali e Matteo Rota della Lega.

Cl. Es.

L’INIZIATIVA

Aperto a Valtorta l’ufficio turistico
Tutti i giorni vicino alla Torre dell’orologio. Ha anche una sala mostre

Dopo 10 anni di attesa gli
abitanti di Portiera, frazione
di San Giovanni Bianco, po-
tranno finalmente avere la
strada che li collegherà diret-
tamente al capoluogo.
Sono stati infatti appaltati, nei
giorni scorsi, i lavori (265 mi-
la euro di spesa), per realizza-
re il tracciato 300 metri che,
dalla frazione porterà a Gru-
mo, nei pressi di San Pietro
d’Orzio: lavori che dovrebbe-
ro durare circa cinque mesi, se
le condizioni meteo saranno
favorevoli.
Gli abitanti di Portiera ancora
oggi, per poter raggiungere il
centro di San Giovanni Bian-
co e San Pietro
d’Orzio (parroc-
chia di cui fan-
no parte), devo-
no attraversare
l’abitato di Ca-
merata Cornel-
lo: l’unica stra-
da di collega-
mento con il ca-
poluogo, infatti,
è l’ex statale di
fondovalle. Co-
sì Portiera è sempre stata un
po’ un’enclave. Ci si arriva
passando per Orbrembo, a Ca-
merata Bassa, superando un
ponte sul fiume e salendo al-
cuni tornanti. Portiera è tutta
lì: un gruppo di poche case at-
torno alla chiesetta di San
Francesco, adagiate sul ver-
sante della montagna, con pa-
norama sulla sponda opposta
di Camerata Alta. La frazione
confina col paese dei Tasso,
è vicina ai suoi servizi, ai ne-
gozi, ai bar, alle Poste. Inevi-
tabile che, da sempre, gli abi-
tanti abbiano quindi fatto rife-
rimento a Camerata Cornello,
molto più prossima rispetto al

capoluogo San Giovanni Bian-
co e alla stessa San Pietro
d’Orzio.
Per raggiungere la chiesa e il
cimitero di San Pietro, dove ri-
posano i parenti, è necessario
un lungo e tortuoso giro in au-
to di otto chilometri: in linea
d’aria la distanza è invece di
poche centinaia di metri, nel
bosco e nei prati. Qui il col-
legamento, però, è solo trami-
te mulattiere e sentieri (circa
mezz’ora), che gli anziani e or-
mai neppure i giovani usano
più. L’arrivo della strada, for-
se, non rivoluzionerà le abitu-
dini degli abitanti di Portiera,
ma resta un sogno che si rea-

lizza, dopo qua-
si un secolo: si-
curamente verrà
usata dai par-
rocchiani per
raggiungere la
chiesa, ogni do-
menica mattina,
appuntamento
fisso con la
Messa e per una
visita ai cari nel
camposanto.

«I lavori arrivano dopo anni
di attesa e di trattative con i
proprietari dei terreni – spie-
ga il vicesindaco Oscar Mosta-
chetti –. Da sempre Portiera
è stata legata a San Pietro d’Or-
zio ma finora l’unico collega-
mento viario era quello che at-
traversava Camerata e il cen-
tro di San Giovanni Bianco. E
anche il Comune trarrà van-
taggio dalla nuova strada: i
pulmini per la scuola, per
esempio, una volta raccolti i
bambini di Grumo potranno
scendere direttamente a Por-
tiera, senza più fare il giro di
Camerata».

G. Gh.

Valtorta si è dotato di un ufficio infor-
mazioni turistiche.
L’ufficio è collocato all’inizio dell’abita-
to, di fronte alla Torre dell’orologio, do-
ve parte la strada che sale ai Piani di Ce-
resola.
Il Comune ha acquisito un piccolo fab-
bricato rustico da tempo in disuso e man-
tenendone la caratteristica antica strut-
tura lo ha sistemato all’interno. Al pia-
no terreno è stato inserito l’ufficio infor-
mazioni che è operativo da oltre un me-
se con una esperta operatrice pronta a
esaudire le richieste di informazioni dei
turisti.
Dall’ufficio si accede con una scaletta
interna al piano superiore adattato a sa-

la esposizioni che può essere accessi-
bile indipendentemente da una porta che
dà su una scaletta esterna al fabbricato.
L’apertura dell’ufficio al pubblico è quo-
tidiana, compresi i giorni festivi, e la fre-
quenza di pubblico di questo primo pe-
riodo di operatività ne ha dimostrato l’u-
tilità.
Insomma un altro importante passo sul-
la strada della qualificazione turistica
della Valle Stabina. 
E Valtorta, in tal senso, dispone già del
museo etnografico, con mulini e magli,
della stazione sciistica di Valtorta Piani
di Bobbio e del centro per mountain
bike.

Sergio Tiraboschi

Si conferma come una
delle feste autunnali più
amate, in grado di richia-
mare tanta gente pronta
ad assaporare le sempre
gustose «boröle». Com-
plice il bel tempo del fi-
ne settimana sono state,
infatti, circa 3.500 le per-
sone che hanno parteci-
pato, a Bracca, alla 42ª
edizione della «Festa del-
le castagne». Nel corso
della «due giorni» tanta
gente, da tutta la Valle
Brembana, ha preso par-
te alla sagra: sabato sera
circa 1.500 allo spettaco-
lo pirotecnico che ha
chiuso la prima giornata
di festa, mentre domeni-
ca si è calcolata una partecipazione totale
di circa 2.000 persone, che hanno affolla-
to l’area della festa, con un pienone sotto
la tensostruttura della Pro loco. Non sono
però mancate, vista la calda giornata, le per-
sone che hanno preferito sedersi sul prato,
per godere di un sole quasi estivo. 
Il programma di domenica prevedeva l’a-
pertura della festa da mezzogiorno per poi

proseguire nel pomeriggio e chiudere con
la cena serale. «Siamo molto soddisfatti –
commentano i rappresentanti della Pro lo-
co che cura l’organizzazione della manife-
stazione – per l’edizione di quest’anno del-
la storica sagra. Ci hanno fatto molto pia-
cere i complimenti che abbiamo ricevuto
per la qualità della cucina e, ovviamente,
delle castagne. È quindi doveroso un par-

ticolare ringraziamento
ai volontari e alle associa-
zioni, che hanno parteci-
pato e contribuito a que-
sta festa». Sono stati quat-
tro gli appuntamenti che
hanno scandito il pome-
riggio di domenica capa-
ci di richiamare l’atten-
zione, tra una «boröla» e
l’altra, delle persone pre-
senti. Molto applaudita è
stata l’esibizione della
scuola di ballo «Orobic
dance» i cui iscritti han-
no dimostrato un saggio
delle loro abilità. Succes-
sivamente c’è stata la ga-
ra dei taglialegna e la sca-
lata al palo della cucca-
gna, mentre la giornata si

è chiusa con la musica e i canti popolari
del «Trio folk de Zurzù». Nella gara del pa-
lo della cuccagna si è imposta la squadra
campione delle Fonti Prealpi di Almè, se-
guita da «I Gitani» di Rovigo e i «Cacciato-
ri» di Travagliato. Particolarmente apprez-
zati anche i giri della ruota della fortuna
e la pesca di beneficenza.

Davide Cortinovis

CARONA

Dai bambini poesie e fiori per i nonni
I bambini della scuola

materna e i ragazzi delle
elementari di Carona han-
no fatto un regalo in rima
ai loro nonni. Come segno
di riconoscenza del bene
che ogni giorno i nonni do-
nano ai più piccoli, le scuo-
le del paese, che raggrup-
pano scolari di Carona,
Foppolo e Valleve, hanno
celebrato la Messa nel gior-
no dedicato agli Angeli cu-
stodi. La Messa, organizza-
ta dalle maestre con la col-

laborazione della parroc-
chia, è da anni un appun-
tamento fisso per ringrazia-
re gli anziani ma anche un
momento di ritrovo per le
famiglie all’inizio dell’an-
no scolastico.
Sono circa 40 i bambini che
hanno accolto i loro non-
ni all’inizio della celebra-
zione: con un effetto sceno-
grafico, i bambini hanno
composto la scritta «Cari
nonni, vi vogliamo tanto
bene». Durante la Messa,

celebrata dal parroco don
Luca Salvi, i ragazzi di
quarta e quinta elementare
hanno letto delle preghie-
re create da loro e la poesia
recitata dai bambini della
materna ha sintetizzato la
riconoscenza verso i propri
nonni. Al termine della
Messa, tutti gli alunni han-
no consegnato ai nonni pre-
senti un pensiero floreale e
un lavoretto a forma di cuo-
re.

Eleonora Arizzi

Per raggiungere
la parrocchia
di San Pietro
gli abitanti finora
costretti a un
lungo tragitto
di otto chilometri
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VALLE BREMBANA

VALLE IMAGNA

I bimbi di Carona alla Messa dedicata ai nonni

Castagnata per 3.500 sabato e domenica a Bracca

La sede dell’ufficio turistico di Valtorta




